
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 725 

presentata in data 2 marzo 2023 

 a iniziativa dei Consiglieri Biancani, Vitri, Mangialardi, Bora, Carancini, Mastrovincenzo 

 Dipartimento Salute Mentale dell’AST 1: grave carenza personale medico presso la 
Unità Operativa Complessa di Psichiatria di “Pesaro e Fano” e presso la Unità Operativa 
Semplice Dipartimentale “Disturbi Comportamento Alimentare” 

   a risposta orale 

 

 

I sottoscritti consiglieri regionali,  

 

Premesso che: 

• da alcuni anni sono aumentati i casi di problemi connessi alla salute mentale per i quali è 
necessaria una presa in carico da parte del servizio sanitario e la pandemia, con la perdita 
improvvisa di abitudini personali e sociali, le insicurezze socio-economiche che ha 
generato, ha contribuito ad accelerare la diffusione dei disturbi mentali, 

• a livello territoriale del Dipartimento di Salute Mentale della AST 1 Pesaro e Urbino, a 
fronte di questo incremento generalizzato di domanda, negli ultimi tempi si è assistito ad 
una progressiva, inarrestabile diminuzione di psichiatri in servizio presso la Unità di 
psichiatria “Pesaro e Fano”, sia per pensionamenti che per trasferimenti presso altre 
strutture pubbliche o private, anche fuori regione, 

• il primo firmatario della presente aveva sollevato la questione con l’interrogazione n. 
520/2022 alla quale è stata data risposta dall’assessore competente il 26 luglio 2022, 

• in tale risposta si evidenziava l’approvazione della DGR 950 del giorno precedente la 
seduta, contenente il recepimento dell’Intesa 58/CSR del 28 aprile 2022 “Linee di indirizzo 
per la realizzazione dei progetti regionali volti al rafforzamento dei Dipartimenti di Salute 
Mentale regionali” che avrebbe comportato un aumento di servizi in tutti i territori, 

• nei primi mesi del 2022 è stato espletato un concorso pubblico unificato del SSR, che 
prevedeva l’assunzione di 4 specialisti in psichiatria presso la AV1, 

• nonostante, in esito a tale concorso, abbiano preso servizio alla fine dello scorso anno 
alcuni nuovi medici nel Dipartimento di Salute Mentale dell’ex AV1, l’Unità di psichiatria di 
“Pesaro e Fano” continua ad essere in affanno rispetto ai bisogni territoriali, 

• l’organico ottimale della struttura di Psichiatria di “Pesaro e Fano” dovrebbe ammontare a 
28 psichiatri, per una popolazione di circa 280.000 abitanti e l’organico minimo necessario 
sarebbe di 17 professionisti mentre al momento sembrerebbe che l’organico sia di poco 
più della metà rispetto a quello previsto, 

• tale personale attualmente riesce a coprire con difficoltà tutti i servizi ospedalieri e 
territoriali; 

 

Premesso inoltre che: 

• dal 2017 è operativa a Pesaro, presso il Dipartimento di Salute Mentale, l’Unità Operativa 
Semplice Dipartimentale “Disturbi del Comportamento Alimentare” (UOSD DCA), 

• dell’equipe devono far parte diverse figure professionali elencate nel comma 2 dell’articolo 
5 della l.r. 40/2020 “Disposizioni relative alla presa in carico delle persone con disturbi 
della nutrizione e dell'alimentazione o del comportamento alimentare” fra le quali 
psichiatra, psicologo psicoterapeuta, internista, dietologo, endocrinologo, dietista, 
infermiere ed altri per garantire percorsi terapeutici individualizzati attraverso diagnosi, 
valutazioni iniziale e periodiche, visite psichiatriche, psicoterapie individuali, familiari e di 
gruppo, colloqui psicologici ed altro; 

 



 
 

 

 

 

Dato atto che: 

• fin dalla scorsa legislatura il primo firmatario della presente interrogazione ha presentato 
alcuni atti ispettivi per sollecitare il potenziamento di tale Unità per i disturbi alimentari, 

• in particolare successivamente all’approvazione della l.r. 40/2020 è stata presentata 
l’interrogazione n. 213 del 14 giugno 2021 ad oggetto: “Attuazione l.r. 40/20: 
potenziamento organico dell’Unità “Disturbi del comportamento alimentare” dell’Area 
Vasta 1 con sede a Pesaro e definizione procedure ricovero degli adulti”, 

• l’assessore competente, in risposta al suddetto atto ispettivo, comunicava che erano 
iniziate le procedure per l’acquisizione di uno psichiatra e di uno psicologo e che, 
compatibilmente con le necessità evidenziate dalla struttura stessa, si sarebbe dato avvio 
ad un percorso di inserimento di un internista. L’esponente della Giunta riferiva anche 
dell’avvio del percorso per verificare la formalizzazione con l’Azienda Ospedaliera 
Ospedali Riuniti Marche Nord dell’accordo attuativo della l.r. 40/20 art. 2, comma 2 lettera 
b) relativo all’attività di ricovero per adulti con disturbi della nutrizione e dell’alimentazione 
presso tale ospedale, 

• in attuazione dell’Intesa n. 122/CSR/2022 tra Governo, Regioni e Province autonome, la 
Giunta regionale ha approvato la DGR 1044/2022 con il relativo piano biennale di attività,  
che terminerà il 31 ottobre 2024, per consolidare i servizi della rete regionale per i disturbi 
della nutrizione e dell’alimentazione, 

• per l’attuazione di tale piano è stato previsto che l’equipe della Unità di Pesaro verrà 
affiancata temporaneamente da uno psicologo-psicoterapeuta, un medico esperto 
nutrizionista ed un educatore professionale; 

 
Preso atto che:  

• a tutt’oggi presso la Unità per i disturbi della nutrizione e dell’alimentazione di Pesaro è in 
servizio un solo psichiatra, responsabile della struttura, 

• l’assenza temporanea dello psichiatra per ferie, malattie od altre ragioni, provoca il 
sostanziale blocco temporaneo di alcuni servizi, data la centralità della figura dello 
psichiatra nell’equipe, 

• presso gli altri due centri territoriali per i disturbi del comportamento alimentare in altre 
province è operativo, almeno a part-time, un secondo psichiatra, così come lo era a 
Pesaro fino al pensionamento del precedente dirigente nel 2018, 

• non è stato inserito nell’equipe di Pesaro alcun internista, nonostante le necessità 
evidenziate e riconosciute anche dall’assessore competente nella risposta 
all’interrogazione n. 213/2021, 

• non risulta che sia stata avviata l’attività di ricovero per adulti con disturbi del 
comportamento alimentare presso l’ospedale di Pesaro come invece era previsto nelle l.r. 
40/2020, fra i servizi della rete integrata regionale; 

 
Considerato che:  

• i disturbi della nutrizione e dell’alimentazione sono ormai un rilevante problema di salute 
pubblica. Si assiste ad un aumento continuo dei casi (particolarmente accentuato a 
seguito del periodo emergenziale connesso alla pandemia), all’aumento della gravità dei 
casi e purtroppo anche all’abbassamento progressivo dell’età di insorgenza 
(preadolescenza e addirittura infanzia), 

• fondamentali sono la presa in carico precoce e la continuità delle cure per evitare 
l’insorgere di patologie che nei casi più gravi possono portare anche alla morte; 

 

Richiamato il comma 1 dell’articolo 5 della l.r. 20/2020 che recita: “1. La Giunta regionale garan-

tisce un'adeguata dotazione di personale alla Rete, per un approccio multidimensionale, interdi-

sciplinare, multiprofessionale integrato della presa in carico delle persone con DCA”; 

 



 
 

 

 

 

Sottolineata, quanto all’Unità di Psichiatria di “Pesaro e Fano”, la perdurante carenza di psichiatri 

che genera ritardi nella presa in carico delle persone affette da disturbi mentali e nell’erogazione 

delle prestazioni previste nei piani assistenziali individuali e causa difficoltà operative che rendono 

molto stressante il lavoro dei pochi psichiatri chiamati a gestire i ricoveri ospedalieri e ad occu-

parsi dei percorsi terapeutici territoriali presso i centri di salute mentale (a partire dall’attività di 

valutazione delle UMEA), dell’assistenza nei centri diurni, nelle strutture riabilitative residenziali 

extra-ospedaliere e nelle carceri; 

 

INTERROGANO 

 

Il Presidente della Giunta regionale per sapere: 

 

Per quanto riguarda l’Unità Operativa Complessa di Psichiatria di “Pesaro e Fano”: 

• quanti psichiatri sono attualmente in servizio presso la UOC di psichiatria di Pesaro-Fano, 
qual è il rapporto numerico fra gli psichiatri in sevizio e la popolazione del bacino di utenza 
di Pesaro e Fano, qual è il rapporto numerico psichiatri/popolazione nel territorio urbinate 
coperto dalla Unità di psichiatria di Urbino del Dipartimento di Salute Mentale dell’AST 1, 

 

• come verranno potenziati (anche in termini quantitativi di dotazioni organiche e sedi) i 
servizi di cura relativi alla salute mentale a Pesaro e Fano, alla luce dell’intenzione in tal 
senso annunciata dall’assessore competente in Aula, in occasione della risposta 
all’interrogazione n. 520, anche in termini di riorganizzazione complessiva a livello di 
Azienda Sanitaria Territoriale, in attuazione della legge regionale 19/2022 
“Organizzazione del servizio sanitario regionale”, 

 

Per quanto riguarda l’Unità Operativa Semplice Dipartimentale “Disturbi Comportamento Alimen-

tare” di Pesaro: 

• se e quando verrà assegnato un secondo psichiatra a tale Unità di Pesaro, come più volte 
preannunciato e analogamente alle dotazioni organiche degli altri 2 servizi dedicati ai 
disturbi della nutrizioni, presenti in altre province delle Marche, 

• se e quando verrà assegnato un medico internista all’equipe della Unità di Pesaro, 

• se hanno già preso servizio o quando lo prenderanno uno psicologo-psicoterapeuta, un 
medico esperto nutrizionista ed un educatore professionale che affiancheranno 
temporaneamente l’equipe pesarese, in attuazione della DGR 1044/2022, citata in 
premessa, 

• quando verrà avviata l’attività di ricovero per adulti con disturbi del comportamento 
alimentare, come previsto alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 2 della l.r. 40/2020. 

 


